
vi dom ando  so ltan to ,  p e rc h é  siete in te rv e n u t i?  Chi vi dava  l ’ incarico di 
in te r ro g a re  quel popo lo?  Perchè  siete andati  in casa sua  a r m a l i?

S ignori ,  ha un danno  im m enso a p e rm e t te re  ad  una naz ione  d ’ in­
te rven ire  negli affari in te rn i  di u n ’ a l t ra  naz ione .  P r im a  di tu t to ,  non è 
possib ile  che un popolo  in te rv en g a  in  casa d ’ uu a l t ro ,  senza recarvi i 
suoi pensieri,  le sue convinzioni,  i suoi p reg iud iz i i  p o l i t ic i ;  e quasi sem­
p re ,  q u a n d 'e g l i  abba tte  ciò c h ’ egli ch iam a una m ino r i tà  faz iosa c libera 
da una p retesa  oppress ione ,  a ques ta  eg li  sost i tu isce  la p r o p r ia  oppres­
sione delle sue a rm i ,  il che è a p p u n to  accadu to  a R o m a ;  ap p re sso ,  l’ in­
te rv e n to  è l ’ in g iu r ia  p iù  g ra v e  che possa  farsi ad  un  p o p o lo ;  poiché è 
q u a n to  d i rg l i :  Voi siete t ro p p o  ine tto  o t r o p p o  vile perchè  vi governiate 
da  voi s tesso . Ecco perchè  una  naz ione non  può  in te rven ire  neg l i  affari 
d ’ u n ’ a l t ra .  (Assenso a s in is tra . )

Che che ne sia, voi ave te  com piu ta  l’ opera  v o s t r a ;  sie te  intervenuti, 
cd avete rovesc ia to  la repubb lica  ro m an a .  Ma d ie t ro  la repubb lica ,  la 
quale ,  iu fine del conto ,  non è se non  una  form a di governo ,  av t le  in­
c o n t ra to  qualche cosa, che non è una form a, e h ’ è un  p r in c ip io ,  c h ’è un 
d ir i t to  im pcrsc r i t l ib i le :  avete in c o n tra to  la  so v ra n i tà  del popolo . Che 
avete fatto a fronte di tal p r inc ip io?  Avete fatto  quello  che faceste a 
f ron te  della repubb lica  r o m a n a ;  c qui non avete p iù  nessun  pretesto . 
Avevate de t to  che libe reres te  Rom a d a l l ’ oppress ione ,  dalla compressione 
e serc ita ta  »ovr’ cssa  da  un p u g n o  di faz io s i ;  ebbene,  qua l  e ra  il mezzo 
onde m o s t ra re  che la v ostra  in tenzione era  sincera  ?

Se foste sta ti  convinti che in effetto, secondo le vostre  speranze ,  la 
popolazione ro m an a  fosse s ta ta  favorevole alla po tenza  tem pora le  del 
P apa  ; se foste s ta l i  convinti clic a voce unanim e si fosse des idera ta  la 
r i s to raz io n e  di ques ta  sovran ità ,  av res te  avuto  a  cuo re  di consu lta re  la 
pubblica  op in ione .  P erchè  non Io avete fa llo?  P erchè  le v ostre  illusioni 
e r a n o  già sv a n i te ;  perchè  lo stesso gene ra le  O udino t vi aveva g ià  scritto, 
tin dal p r im o dispacc io ,  che da p e r  lu t to ,  non so lam ente  a R om a,  ma 
iu tu t t a  l’ I talia,  non e ran o  favorevoli al r is tab i l im en to  dell’ a u to r i tà  tem­
pora le  del P a p a ;  che da p e r  tu t to  s ’inch inavano  d inanzi al P ap a ,  ma 
che non volevano l ’ a u to r i tà  d e ’ preti .

P e r  tal m odo, il capo  della spedizione non in te r ro g ò  la pubblica 
opinione .  A fronte di tu l le  le po tenze  s t ran ie re ,  a fronte dei tra t ta ti  
di Vienna, a v re b b ’egli  avu to  il c o ra g g io  d ’a r r iv a r  lino a l l’u lt im o? Egli, 
che s ’ e ra  p resen ta to  come il p ro te t to re  della l ibe r tà  ro m a n a ,  avreb­
b ’ eg li  avu to  il c o ra g g io  di p ro te g g e r la  con tro  l’ Austr ia ,  c o n tro  Na­
poli., con tro  il sovrano  Pontefice m ed es im o ?  No. Ecco p e rc h ’eg li  amo 
m eg lio  di farsi complice ed  ¡s trum en to  de l l’ A ustria ,  ( /  ire n e g a z io n i  « 
d e s tr a ; a p p rovaz ione  a s in i s tra . )

Laonde, ecco o rm ai i fa l l i  ben avvera ti  : g o v e rn o  r ep u b b lican o ,  voi 
avete a b b a t tu to  una r e p u b b l i c a ;  governo  d em ocra t ico ,  so r to  dal suffragio 
un iversa le ,  o rg a n o  della so v ran i tà  naz ionale  del v o s tro  paese , ave te  per­
cossa la sov ran i tà  naz ionale  del popo lo  r o m a n o ;  rap p re se n ta n t i  d ’ una 
naz ione ,  che band i a casa sua la se p a raz io n e  dei po te ri ,  la l ibe r tà  di 
coscienza ,  la p iù  g ra n d e  conqu is ta  d e ’ tem pi m o dern i ,  ave te  de t to  al po­
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